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PRESS RELEASE COMUNICATO STAMPA 
 
 
 
 
 
 

BILANCIO D’ESERCIZIO E CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2012 NONCHÉ 
RELAZIONE FINANZIARIA SEMESTRALE 2013 DI BANCA CARIGE 

INFORMAZIONI AI SENSI DELL’ART. 154-TER, COMMA 7, DEL D.LGS N. 58/98 
 
Genova, 22 gennaio 2014 - Banca Carige S.p.A. (di seguito “Banca Carige” o la “Banca”), su 
richiesta dalla Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (di seguito “Consob” o la 
“Autorità”), rende noto quanto segue. 
 
Premesso che: 
 
- Consob ha comunicato a Banca Carige con nota dell’8 novembre 2013 che in esito all’attività 

istruttoria svolta erano emerse ipotesi di non conformità ai principi contabili applicabili dei 
bilanci di esercizio e consolidato della Banca chiusi al 31 dicembre 2012 nonché del bilancio 
consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 2013, con specifico riguardo alle modalità di 
valutazione degli avviamenti attribuiti alle cash generating unit bancarie (di seguito “CGU 
bancarie”) e delle partecipazioni detenute nelle società assicurative (Carige Vita Nuova e 
Carige Assicurazioni) nonché della partecipazione nella Banca d’Italia; 

- Banca Carige ha trasmesso a Consob con nota del 2 dicembre 2013 le proprie considerazioni in 
ordine ai fatti ed alle circostanze di cui sopra evidenziando la non condivisione dei rilievi di 
Consob integrando altresì la predetta nota con documentazione trasmessa il 13 e il 20 dicembre 
2013; 

tutto ciò premesso, si informa che Consob, in data 10 gennaio 2014, ha assunto la delibera n. 18758 
(di seguito la “Delibera”), trasmessa in data 13 gennaio 2014 alla Banca, avente ad oggetto 
l’accertamento della non conformità del bilancio consolidato e d’esercizio al 31 dicembre 2012 e 
del bilancio consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 2013 di Banca Carige alle norme che ne 
disciplinano la redazione e ha richiesto alla Banca di rendere noti, ai sensi del’art. 154-ter, comma 
settimo, del D. Lgs n. 58/1998, i seguenti elementi di informazione: 
 
a) “le carenze e criticità rilevate dalla Consob in ordine alla correttezza contabile dei bilanci di 

cui sopra; 

b) i principi contabili internazionali applicabili e le violazioni riscontrate al riguardo; 

c) l’illustrazione in un’apposita situazione economico-patrimoniale consolidata pro-forma – 
corredata dei dati comparativi – degli effetti che una contabilizzazione conforme alle regole 
avrebbe prodotto sulla situazione patrimoniale, sul conto economico e sul patrimonio netto 
dell’esercizio 2012 e del primo semestre 2013, per i quali è stata fornita un’informativa 
errata”. 

*  *  * 
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In relazione agli elementi di informazione da diffondersi a cura della Banca ai sensi della citata 
Delibera, Banca Carige rende noto quanto segue. 
 
CARENZE E CRITICITÀ RILEVATE DA CONSOB 
 
Le carenze e criticità rilevate da Consob riguardano: 
 
- con riferimento al bilancio consolidato 2012: 

(i) l’impairment test relativo alle CGU bancarie e in particolare: 

a. l’utilizzo di un arco temporale di 10 anni per la valutazione della redditività delle CGU 
Banca Carige Italia e Banca del Monte di Lucca, che non sarebbe conforme al 
principio contabile IAS 36 perché non sarebbe dimostrata la capacità dell’emittente, 
fondata sulle passate esperienze, di prevedere accuratamente flussi finanziari per un 
periodo superiore a 5 anni; 

b. le ipotesi di crescita delle quantità patrimoniali ed economiche e dei tassi contenute 
nelle previsioni, le quali non troverebbero fondamento in presupposti affidabili e 
verificabili e non troverebbero riscontro in fonti esterne; 

c. l’adozione del modello Advanced Internal Rating Based (AIRB) per la stima degli 
attivi ponderati per il rischio, che costituirebbe un’ipotesi non ragionevole e non 
dimostrabile;  essa inoltre non sarebbe ammissibile perché rappresenterebbe 
un’ottimizzazione o miglioramento dei flussi di cassa attesi; 

(ii) la valutazione della partecipazione nella Banca d’Italia che avrebbe dovuto essere iscritta 
al costo e non pro-quota del patrimonio netto in quanto non ritenuto espressivo del fair 
value. 

- con riferimento al bilancio d’esercizio 2012: 

(i) le medesime criticità evidenziate per il bilancio consolidato in relazione al valore di 
iscrizione delle partecipazioni nelle banche; 

(ii) la valutazione delle controllate assicurative (Carige Vita Nuova e Carige Assicurazioni), 
la quale sarebbe stata effettuata applicando tassi di attualizzazione che non 
considererebbero adeguatamente i rischi specifici associati ai flussi finanziari stimati; 

- con riferimento alla relazione finanziaria semestrale 2013 i medesimi rilievi e criticità formulati 
per il bilancio consolidato al 31 dicembre 2012. 

 
 
LE VIOLAZIONI DEI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI RILEVATE DA 
CONSOB 
 
In merito ai principi contabili internazionali applicabili, le violazioni rilevate da Consob riguardano: 
 
- con riferimento al bilancio consolidato 2012 e alla relazione finanziaria semestrale 2013: 

(i) il principio contabile IAS 36 “Riduzione di valore delle attività” e specificamente: 
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a. il paragrafo 35, secondo il quale l’utilizzo di un orizzonte temporale superiore ai 5 

anni nell’ambito di impairment test deve fondarsi su una provata capacità di previsione 
a lungo termine [il riferimento è agli impairment test di Banca Carige Italia e Banca 
del Monte di Lucca]; 

b. il paragrafo 33.a secondo cui le proiezioni dei flussi finanziari impiegate nell’ambito 
di un impairment test devono essere elaborate sulla base di presupposti affidabili e 
verificabili e dando un maggior peso alle evidenze provenienti dall’esterno [il 
riferimento è alle CGU bancarie]; 

c. il paragrafo 33.b secondo cui le proiezioni dei flussi finanziari impiegate nell’ambito 
di un impairment test non devono includere gli effetti derivanti da future 
ristrutturazioni, miglioramenti o ottimizzazioni dell’attività (nonché i paragrafi 44, 45, 
48 contenenti ulteriori precisazioni sulla composizione delle stime dei flussi finanziari) 
[il riferimento è alle CGU bancarie]; 

(ii) il principio contabile IAS 39 – “Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione” il quale 
stabilisce che nel caso non sia disponibile un mercato attivo, il fair value di un attività 
finanziaria sia quantificato sulla base di tecniche di valutazione (cfr. par. 48a). Gli 
strumenti rappresentativi di capitale devono essere valutati al costo di acquisto se le 
tecniche di valutazione producono una pluralità di stime a ciascuna delle quali non può 
ragionevolmente essere attribuita una probabilità di accadimento (cfr. par. 46.c) [il 
riferimento è alla valutazione della partecipazione nella Banca d’Italia]; 

(iii) il principio contabile IFRS 13 – “Valutazione al fair value” (entrato in vigore il 1 
gennaio 2013) secondo cui la valutazione del fair value deve avvenire sulla base di 
tecniche adatte alle circostanze e minimizzando l’utilizzo di input non osservabili (cfr. 
par. 61) scegliendo quelli maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’attività da 
valutare (cfr. par. 69) [il riferimento è alla valutazione della partecipazione nella Banca 
d’Italia]; 

- riguardo al bilancio d’esercizio 2012: i medesimi principi contabili richiamati in relazione al 
bilancio consolidato e il principio contabile IAS 36, paragrafo 55.b, secondo il quale i tassi di 
attualizzazione utilizzati nell’ambito degli impairment test devono riflettere i rischi specifici 
dell’attività [il riferimento è alla valutazione delle controllate assicurative]. 

I rilievi, secondo la Consob, avrebbero determinato anche una violazione dei principi contabili IAS 
1 – “Presentazione del bilancio” e IAS 34 “Bilanci intermedi”. 
 
 
SITUAZIONI ECONOMICO-PATRIMONIALI CONSOLIDATE PRO-FORMA 
CORREDATE DEI DATI COMPARATIVI 
 
Per ottemperare alla richiesta della Consob, in allegato sono riportati i prospetti economico-
patrimoniali consolidati pro-forma di Banca Carige, corredati dai dati comparativi, i quali illustrano 
gli effetti che una contabilizzazione conforme a quanto indicato da Consob avrebbe prodotto sulla 
situazione patrimoniale, sul conto economico e sul patrimonio netto dell’esercizio 2012 e del primo 
semestre 2013. 
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Fermo restando che, per le ragioni  in appresso illustrate, la Banca non condivide il giudizio di 
Consob di non conformità e si riserva l’impugnazione del provvedimento, Banca Carige precisa 
che, in relazione alle CGU Banca Carige Italia e Banca del Monte di Lucca, posto che le 
contestazioni di Consob afferiscono a stime di valori, ha ritenuto di esporre gli effetti economici-
patrimoniali relativi a due diverse ipotesi (minima e massima), le quali sono state definite in base ai 
risultati di impairment derivanti da valutazioni interne della Banca, non ancora sottoposte a Consob,  
che potrebbero costituire gli estremi di un intervallo di valori da giudicarsi fondato e ragionevole, 
allo stato delle analisi condotte fra la data di ricezione del provvedimento Consob (13 gennaio 
2014) e la data del presente comunicato. 
 
Il presente comunicato stampa deve essere letto congiuntamente al bilancio consolidato al 31 
dicembre 2012 e alla relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2013 del Gruppo Banca Carige 
già disponibili sul sito internet della Banca (www.gruppocarige.it) alla sezione “investor relations – 
bilanci”. 
 
Si rammenta, infine, che la menzionata Delibera sarà pubblicata nel sito internet dell’Autorità 
(www.consob.it), nonché nel bollettino della Consob. 
 

*  *  * 
 
La Banca non condivide il giudizio di non conformità del bilancio consolidato e di esercizio al 31 
dicembre 2012 e del bilancio consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 2013 reso da Consob 
nella Delibera, per le ragioni esposte nelle proprie deduzioni sottoposte alla Consob il 2 dicembre 
2013 e alla luce della relativa documentazione integrativa trasmessa alla stessa il 13 e il 20 
dicembre 2013. 
 
La Banca preliminarmente sottolinea che le ipotesi di non conformità sono essenzialmente relative a 
poste di bilancio di natura interamente valutativa la cui eventuale rettifica non produce alcun effetto 
monetario e non incide sul patrimonio di vigilanza né sul patrimonio tangibile della Banca. 
 
La Banca mette in luce che, come risulta dal resoconto intermedio di gestione al 30 settembre 2013 
approvato in data 11 novembre 2013, gli impairment effettuati con riferimento al 30 settembre 2013 
hanno determinato una integrale svalutazione dell’avviamento delle due CGU bancarie, la quale è 
stata recepita nelle scritture contabili della Banca e pertanto gli effetti illustrati nelle situazioni 
economico-patrimoniali consolidate pro-forma, allegate al presente comunicato, sono comunque 
assorbiti nelle rilevazioni contabili al 30 settembre 2013. 
 
La Banca ricorda che ha condotto il processo di impairment nel rispetto dei principi contabili 
applicabili, delle procedure societarie di verifica e approvazione da parte degli organi societari 
competenti, anche sulla base di specifici pareri resi da esperti indipendenti e di riconosciuta 
autorevolezza. 
 
La Banca sottolinea inoltre che le metodologie utilizzate per l’impairment test, le assunzioni e 
previsioni del modello e i risultati dell’impairment sono stati sempre esposti con completezza, 
chiarezza e precisione nella documentazione relativa sia al bilancio 2012 (a pag. 142 e segg.) sia 
alla semestrale 2013 (a pag. 55 e segg.) disponibili sul sito internet della Banca 
(www.gruppocarige.it alla sezione “investor relations – bilanci”). 
  

http://www.gruppocarige.it/
http://www.consob.it/
http://www.gruppocarige.it/
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Ciò premesso, la Banca rammenta che il bilancio consolidato e il bilancio d’esercizio al 31 
dicembre 2012 sono stati assoggettati a revisione contabile da Reconta Ernst & Young S.p.A., la 
quale ha attestato senza riserve, con relazioni emesse in data 2 aprile 2013, la conformità di detti 
bilanci ai principi contabili, essendo gli stessi redatti con chiarezza e rappresentando in modo 
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato economico e i flussi di cassa 
della Banca. 
 
Il bilancio consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 2013 è stato assoggettato a revisione 
contabile limitata da Reconta Ernst & Young S.p.A, la quale ha emesso la relazione in data 8 agosto 
2013  attestando che il citato bilancio consolidato semestrale abbreviato è stato redatto, in tutti gli 
aspetti significativi, in conformità al principio contabile internazionale IAS 34 applicabile per 
l’informativa finanziaria infrannuale. 
 
Con riferimento agli specifici rilievi afferenti agli impairment test la Banca precisa quanto segue: 
 
• l’arco temporale decennale prescelto risultava coerente con il disegno di business che la Banca 

Carige Italia intendeva perseguire, in ragione del fatto che le relative ricadute economiche 
erano attese realizzarsi compiutamente solo nel secondo quinquennio di attività della nuova 
entità bancaria e in coerenza con il piano strategico della Banca del Monte di Lucca, giacché 
esso prevedeva un’espansione territoriale che era atteso potesse dispiegare i suoi effetti su un 
arco temporale superiore ai 5 anni; 

• con riferimento al bilancio al 31 dicembre 2012, qualora la Banca avesse utilizzato un arco 
temporale di 5 anni e contestualmente proceduto con la tecnica della normalizzazione della 
redditività di lungo termine, i risultati dell’impairment avrebbero sostanzialmente confermato 
la sostenibilità dei valori di bilancio, come espressamente validato da fairness opinion di esperti 
indipendenti; 

• le previsioni dei primi anni derivano dalle attività di programmazione annuale e pluriennale che 
ordinariamente svolge la Banca e in base alle quali erano definiti gli obiettivi commerciali; 

• il modello AIRB è utilizzato già da anni nel processo del credito della Banca e costituisce la 
tecnica più accurata per la stima degli attivi ponderati per il rischio ai fini della valutazione 
delle aziende bancarie. 

In via generale la Banca evidenzia che le criticità sollevate da Consob e che hanno portato 
all’adozione della citata Delibera attengono a profili valutativi di avviamenti di cespiti produttivi 
aziendali. E’ posizione consolidata che le periodiche stime volte ad accertare la congruità del valore 
d’uso di un attivo iscritto in bilancio per loro natura non siano il risultato di una automatica 
applicazione di criteri e formule standard, ma di un processo articolato di analisi e di stime dei 
parametri che deve tener conto del piano industriale perseguito con lo svolgimento della attività 
caratteristica e quindi, nel caso di specie, del progetto di sviluppo che il management aveva definito 
per Banca Carige Italia e per Banca del Monte di Lucca. 
 
La Banca ribadisce, conclusivamente, il proprio convincimento che le valutazioni esposte nel 
bilancio 2012 e nella semestrale 2013 fossero correttamente espressive degli avviamenti, alla luce 
del piano industriale in allora perseguito, alle relative date di riferimento e nel contesto gestionale 
della Banca a quel tempo vigente, che ha subito solo successivamente la nota radicale discontinuità. 
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Quanto, infine, ai rilievi in ordine alla valutazione della partecipazione nella Banca d’Italia (nel 
bilancio 2012 e nella semestrale 2013) la Banca non condivide la posizione interpretativa dello IAS 
39 assunta in via di principio dalla Consob, secondo la quale nella concreta situazione fosse 
preclusa, in base a detto principio contabile, la possibilità per la Banca di valutare detta 
partecipazione in base a un criterio diverso da quello del costo, atteso che l’applicazione del criterio 
in questione, nel caso di specie, risulta priva di contenuto informativo essendo stata la 
partecipazione in larga parte acquisita nel lontano 1936. Per questa ragione la Banca ha con 
completezza di motivazioni, trasparenza e in continuità fin dal bilancio al 31 dicembre 2005, 
proceduto alla valutazione della partecipazione in misura corrispondente al patrimonio netto della 
Banca d’Italia esponendone le motivazioni. 
 
La Banca precisa che al 30 settembre 2013 la partecipazione nella Banca d’Italia è stata iscritta al 
fair value sulla base della valutazione effettuata dalla stessa Banca Centrale in relazione al D.Lgs. n. 
133 del 30 novembre 2013.  

*  *  * 
 
La sottoscritta Dott.ssa Daria Bagnasco, Vice Direttore Generale Governo e Controllo della Banca 
Carige S.p.A., in qualità di Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari di 
Banca Carige, attesta, ai sensi dell’art. 154-bis, comma 2, del Tuf che l’informativa contabile 
contenuta nel presente Comunicato Stampa, diversa dei dati pro-forma, corrisponde alla risultanza 
documentali, ai libri e alle scritture contabili. 
 
 

Banca Carige S.p.A 
www.gruppocarige.it 

 
 
 
ALLEGATI 
 
1. situazione economico-patrimoniale consolidata pro-forma – corredata dei dati comparativi – 

degli effetti che le due illustrate ipotesi (minima e massima), derivanti da valutazioni interne 
della Banca, avrebbero prodotto sulla situazione patrimoniale, sul conto economico e sul 
patrimonio netto dell’esercizio 2012. 

2.  situazione economico-patrimoniale consolidata pro-forma – corredata dei dati comparativi – 
degli effetti che le due illustrate ipotesi (minima e massima), derivanti da valutazioni interne 
della Banca, avrebbero prodotto sulla situazione patrimoniale, sul conto economico e sul 
patrimonio netto del primo semestre 2013. 

 
Relazioni Esterne e Rapporti Stampa Ad Hoc Communication Advisors 
Via Cassa di Risparmio 15 Giorgio Zambeletti 
16123 GENOVA GE tel.  + 39   02 7606741 
tel.  +39 010 579 2697 cell. + 39 335 5347916 
fax   +39 010 579 2731 e-mail:giorgio.zambeletti@ahca.it 
e-mail: relazioni.esterne@carige.it 
 
  

http://www.gruppocarige.it/
mailto:relazioni.esterne@carige.it
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Allegato 1 – 31 dicembre 2012 
 
ATTIVO (importi in migliaia di euro) 
 

     

 

 

31.12.2012 
pubblicato 

Rettifiche 
ipotesi 

"minima" 

Rettifiche 
ipotesi 

"massima" 

31.12.2012 
Pro-

Forma 
ipotesi 

"minima" 

31.12.2012 
Pro-Forma 

ipotesi 
"massima" 

             
  10 - CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE 376.709  - - 376.709  376.709  
  20 - ATTIVITA' FINANZIARIE DETENUTE PER LA 

NEGOZIAZIONE 194.962  - - 194.962  194.962  
  30 - ATTIVITA' FINANZIARIE  VALUTATE AL FAIR 

VALUE 457.561  - - 457.561  457.561  
  40 - ATTIVITA' FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA 

VENDITA 9.833.217  (889.652) (889.652) 8.943.565  8.943.565  
  50 - ATTIVITA' FINANZIARIE DETENUTE SINO 

ALLA SCADENZA 602.777  - - 602.777  602.777  
  60 - CREDITI VERSO BANCHE 2.165.106  - - 2.165.106  2.165.106  
  70 - CREDITI VERSO CLIENTELA 30.142.748  - - 30.142.748  30.142.748  
  80 - DERIVATI DI COPERTURA 217.594  - - 217.594  217.594  
100 - PARTECIPAZIONI 90.164  - - 90.164  90.164  
110 - RISERVE TECNICHE A CARICO DEI 

RIASSICURATORI 195.471  - - 195.471  195.471  
120 - ATTIVITA' MATERIALI 1.208.678  - - 1.208.678  1.208.678  
130 - ATTIVITA' IMMATERIALI 1.869.051  - (76.969) 1.869.051  1.792.082  
 di cui: 

        -      avviamento 1.779.487  - (76.969) 1.779.487  1.702.518  
140 - ATTIVITA' FISCALI 1.442.153  - (25.454) 1.442.153  1.416.699  
 a)   correnti 146.108  - 

 
146.108  146.108  

  b)   anticipate 1.296.045  - (25.454) 1.296.045  1.270.591  
       - di cui alla Legge 214/2011 786.629 - (25.454) 786.629 761.175 
160 - ALTRE ATTIVITA' 529.642  - - 529.642  529.642  
  TOTALE DELL'ATTIVO 49.325.833  (889.652) (992.075) 48.436.181  48.333.758  
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     PASSIVO E PATRIMONIO NETTO (importi in migliaia di euro) 
 

     

 

 

31.12.2012 
pubblicato 

Rettifiche 
ipotesi 

"minima" 

Rettifiche 
ipotesi 

"massima" 

31.12.2012 
Pro-Forma 

ipotesi 
"minima" 

31.12.2012 
 Pro-Forma 

ipotesi 
"massima" 

              
  10 - DEBITI VERSO BANCHE 8.486.727  - - 8.486.727  8.486.727  
  20 - DEBITI VERSO CLIENTELA 16.729.803  - - 16.729.803  16.729.803  
  30 - TITOLI IN CIRCOLAZIONE 11.022.540  - - 11.022.540  11.022.540  
  40 - PASSIVITA' FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE 21.379  - - 21.379  21.379  
  50 -  PASSIVITA' FINANZIARIE VALUTATE AL 

FAIR VALUE 1.273.024  - - 1.273.024  1.273.024  
  60 - DERIVATI DI COPERTURA 1.548.821  - - 1.548.821  1.548.821  
  80 - PASSIVITA' FISCALI 625.854  (61.787) (93.964) 564.067  531.890  
 (a) correnti 302.414  - (12.315) 302.414  290.099  
  (b) differite 323.440  (61.787) (81.649) 261.653  241.791  
100 - ALTRE PASSIVITA' 766.418  -  - 766.418  766.418  
110 - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL 

PERSONALE 91.652  -  - 91.652  91.652  
120 - FONDI PER RISCHI ED ONERI: 363.308  - - 363.308  363.308  
 a) quiescenza e obblighi simili 334.237  - - 334.237  334.237  
  b) altri fondi 29.071  -  - 29.071  29.071  
130 - RISERVE TECNICHE 4.717.735  -  - 4.717.735  4.717.735  
140 - RISERVE DA VALUTAZIONE 136.888  (826.875) (826.875) (689.987) (689.987) 
160 - STRUMENTI DI CAPITALE 1.173  -  - 1.173  1.173  
170 - RISERVE 372.089  -  - 372.089  372.089  
180 - SOVRAPPREZZI DI EMISSIONE 1.020.020  -  - 1.020.020  1.020.020  
190 - CAPITALE 2.177.219  -  - 2.177.219  2.177.219  
200 - AZIONI PROPRIE (-) (18.259) -  - (18.259) (18.259) 
210 - PATRIMONIO DI PERTINENZA DI TERZI (+/-) 52.649  (991) (991) 51.658  51.658  
220 - UTILE ( PERDITA) DI PERIODO (+/-) (63.207) - (70.244) (63.207) (133.451) 
TOTALE DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO 49.325.833  (889.652) (992.075) 48.436.181  48.333.758  
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CONTO ECONOMICO (importi in migliaia di euro) 
 

     

  

31.12.2012 
pubblicato 

Rettifiche 
ipotesi 

"minima" 

Rettifiche 
ipotesi 

"massima" 

31.12.2012 
Pro-Forma 

ipotesi 
"minima" 

31.12.2012 
Pro-Forma 

ipotesi 
"massima" 

  10 - INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI 1.422.387  -  -  1.422.387  1.422.387  
  20 - INTERESSI PASSIVI E ONERI ASSIMILATI (666.423)  -  -  (666.423)  (666.423)  
  30 - MARGINE DI INTERESSE 755.964  -  -  755.964  755.964  
  40 - COMMISSIONI ATTIVE 359.416  -  -  359.416  359.416  
  50 - COMMISSIONI PASSIVE (56.226)  -  -  (56.226)  (56.226)  
  60 - COMMISSIONI NETTE 303.190  -  -  303.190  303.190  
  70 - DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI 6.461  -  -  6.461  6.461  
  80 - 
 

RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITA' DI 
NEGOZIAZIONE 3.559  -  -  3.559  3.559  

  90 - 
 

RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITA' DI 
COPERTURA (284)  -  -  (284)  (284)  

100 - 
 

UTILE (PERDITA) DA CESSIONE O 
RIACQUISTO DI: 157.266  -  -  157.266  157.266  

 
a) crediti 262  -  -  262  262  

 
b) attività finanziarie disponibili per la vendita 155.540  -  -  155.540  155.540  

 
d) passività finanziarie 1.464  -  -  1.464  1.464  

110 - 
 
 

RISULTATO NETTO DELLE ATTIVITA' E 
PASSIVITA' FINANZIARIE VALUTATE AL 
FAIR VALUE 4.817  -  -  4.817  4.817  

120 - MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 1.230.973  -  -  1.230.973  1.230.973  
130 - 
 

RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE 
PER DETERIORAMENTO DI : (603.284)  -  -  (603.284)  (603.284)  

 
a) crediti (447.435)  -  -  (447.435)  (447.435)  

 
b) attività finanziarie disponibili per la vendita (155.863)  -  -  (155.863)  (155.863)  

  d) altre operazioni finanziarie 14  -  -  14  14  
140 - 
 

RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE 
FINANZIARIA 627.689  -  -  627.689  627.689  

150 - PREMI NETTI 1.032.007  -  -  1.032.007  1.032.007  
160 - 
 

SALDO ALTRI PROVENTI/ONERI DELLA 
GESTIONE ASSICURATIVA (1.333.867)  -  -  (1.333.867)  (1.333.867)  

170 -  
 

RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE 
FINANZIARIA E ASSICURATIVA 325.829  -  -  325.829  325.829  

180 - SPESE AMMINISTRATIVE: (667.284)  -  -  (667.284)  (667.284)  

 
a) spese per il personale (402.938)  -  -  (402.938)  (402.938)  

 
b) altre spese amministrative (264.346)  -  -  (264.346)  (264.346)  

190 - 
 

ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER 
RISCHI ED ONERI (4.498)  -  -  (4.498)  (4.498)  

200 - 
 

RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE 
SU ATTIVITA' MATERIALI (27.529)  -  -  (27.529)  (27.529)  

210 - 
 

RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE 
SU ATTIVITA' IMMATERIALI (34.431)  -  -  (34.431)  (34.431)  

220 - 
  

ALTRI ONERI/PROVENTI DI GESTIONE 
 

59.716 
  

- 
  

- 
  

59.716 
  

59.716 
  

230 - COSTI OPERATIVI (674.026)  -  -  (674.026)  (674.026)  
240 -  UTILE (PERDITE) DELLE PARTECIPAZIONI  3.182  -  -  3.182  3.182  
260 - RETTIFICHE DI VALORE DELL'AVVIAMENTO -  -  (76.969)  -  (76.969)  
270 - 

 
UTILI (PERDITE) DA CESSIONE DI 
INVESTIMENTI 50  -  -  50  50  

280 - 
 

UTILE (PERDITA) DELLA OPERATIVITA' 
CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE (344.965)  -  (76.969)  (344.965)  (421.934)  

290 - 
 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 
DELL'OPERATIVITA' CORRENTE 282.450  -  6.725  282.450  289.175  

300 -  
 

UTILE (PERDITA) DELLA OPERATIVITA' 
CORRENTE AL NETTO DELLE IMPOSTE (62.515)  -  (70.244)  (62.515)  (132.759)  

320 - UTILE (PERDITA) DI PERIODO (62.515)  -  (70.244)  (62.515)  (132.759)  
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330 - 
 

UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO DI 
PERTINENZA DI TERZI 692  -  -  692  692  

340 - 
 

UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO DI 
PERTINENZA DELLA CAPOGRUPPO (63.207)  -  (70.244)  (63.207)  (133.451)  

 
 
PROSPETTO DELLA REDDITIVITA' CONSOLIDATA COMPLESSIVA (importi in migliaia di euro) 
 

     

  

31.12.2012 
pubblicato 

Rettifich
e ipotesi 
"minima

" 

Rettifiche 
ipotesi 

"massima" 

31.12.201
2 Pro-
Forma 
ipotesi 

"minima" 

31.12.2012 
Pro-Forma 

ipotesi 
"massima" 

10 - UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO (62.515) - (70.244) (62.515) (132.759) 
 Altre componenti reddituali al netto delle 

imposte 
     20 -  Attività finanziarie disponibili per la vendita 

(1) 752.601 (26.284) (26.284) 726.317 726.317 
60 - Copertura dei flussi finanziari (39.421) - - (39.421) (39.421) 
90 - Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici 

definiti (53.565) - - (53.565) (53.565) 
110 - Totale altre componenti reddituali al netto 

delle imposte 659.615 (26.284) (26.284) 633.331 633.331 
120 -    REDDITIVITA' COMPLESSIVA (Voce 

10+110) 597.100 (26.284) (96.528) 570.816 500.572 
130 - 

 
Redditività consolidata complessiva di 
pertinenza di terzi (1) 720 (35) (35) 685 685 

140 - Redditività consolidata complessiva di 
pertinenza della capogruppo 596.380 (26.249) (96.493) 570.131 499.887 

 
(1) L'importo indicato non include 801.582 e 956 migliaia di euro relativi alle variazioni cumulate del Fair Value della 

Banca d’Italia sino al 31/12/2011 rispettivamente della Voce 20 e della Voce 130. 
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Allegato 2 – 30 giugno 2013 

ATTIVO (importi in migliaia di euro) 
 

     

  30.06.2013 
pubblicato 

Rettifiche 
ipotesi 

"minima" 

Rettifiche 
ipotesi 

"massima" 

30.06.2013 
Pro-Forma 

ipotesi 
"minima" 

30.06.2013 
Pro-Forma 

ipotesi 
"massima" 

       
10 - CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE 289.989 - - 289.989 289.989 
20 - ATTIVITA' FINANZIARIE DETENUTE PER LA 

NEGOZIAZIONE 
141.119 - - 141.119 141.119 

30 - ATTIVITA' FINANZIARIE  VALUTATE AL FAIR 
VALUE 

312.766 - - 312.766 312.766 

40 - ATTIVITA' FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA 
VENDITA 

11.780.800 (946.445) (946.445) 10.834.355 10.834.355 

60 - CREDITI VERSO BANCHE 1.572.638 - - 1.572.638 1.572.638 
70 - CREDITI VERSO CLIENTELA 27.175.314 - - 27.175.314 27.175.314 
80 - DERIVATI DI COPERTURA 178.022 - - 178.022 178.022 

100 - PARTECIPAZIONI 89.454 - - 89.454 89.454 
110 - RISERVE TECNICHE A CARICO DEI 

RIASSICURATORI 
175.330 - - 175.330 175.330 

120 - ATTIVITA' MATERIALI 1.212.191 - - 1.212.191 1.212.191 
130 - ATTIVITA' IMMATERIALI 1.860.205 (750.872) (799.980) 1.109.333 1.060.225 

 di cui:      
 -      avviamento 1.779.487 (750.872) (799.980) 1.028.615 979.507 

140 - ATTIVITA' FISCALI 1.461.662 86.716 101.951 1.548.378 1.563.613 
 a)   correnti 207.994 - - 207.994 207.994 

 b)   anticipate 1.253.668 86.716 101.951 1.340.384 1.355.619 
      - di cui alla legge 214/2011 816.164 86.716 101.951 902.880 918.115 

160 - ALTRE ATTIVITA' 388.693 - - 388.693 388.693 
 TOTALE DELL'ATTIVO 46.638.183 (1.610.601) (1.644.474) 45.027.582 44.993.709 
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PASSIVO E PATRIMONIO NETTO (importi in migliaia di euro) 
 

     

 

 30.06.2013 
pubblicato 

Rettifiche 
ipotesi 

"minima" 

Rettifiche 
ipotesi 

"massima" 

30.06.2013 
Pro-Forma 

ipotesi 
"minima" 

30.06.2013 
Pro-Forma 

ipotesi 
"massima" 

              
  10 - DEBITI VERSO BANCHE 8.386.140  -  -  8.386.140  8.386.140  
  20 - DEBITI VERSO CLIENTELA 15.491.580  - - 15.491.580  15.491.580  
  30 - TITOLI IN CIRCOLAZIONE 10.075.057  -  -  10.075.057  10.075.057  
  40 - PASSIVITA' FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE 24.727  -  -  24.727  24.727  
  50 -  PASSIVITA' FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR 

VALUE 1.349.683  -  -  1.349.683  1.349.683  
  60 - DERIVATI DI COPERTURA 1.151.467  -  -  1.151.467  1.151.467  
  80 - PASSIVITA' FISCALI 387.492  (191.581) (191.581) 195.911  195.911  
 (a) correnti 54.518  -  - 54.518  54.518  
  (b) differite 332.974  (191.581) (191.581) 141.393  141.393  
100 - ALTRE PASSIVITA' 672.002  -  - 672.002  672.002  
110 - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL 

PERSONALE 84.035  -  -  84.035  84.035  
120 - FONDI PER RISCHI ED ONERI: 367.283  -  -  367.283  367.283  
 a) quiescenza e obblighi simili 338.188  -  -  338.188  338.188  
  b) altri fondi 29.095  -  -  29.095  29.095  
130 - RISERVE TECNICHE 4.784.834  -  -  4.784.834  4.784.834  
140 - RISERVE DA VALUTAZIONE 341.852  (879.653) (879.653) (537.801) (537.801) 
160 - STRUMENTI DI CAPITALE 1.173  -  - 1.173  1.173  
170 - RISERVE 308.700  - -  308.700  308.700  
180 - SOVRAPPREZZI DI EMISSIONE 1.020.020  - -  1.020.020  1.020.020  
190 - CAPITALE 2.177.219  - - 2.177.219  2.177.219  
200 - AZIONI PROPRIE (-) (21.135) - - (21.135) (21.135) 
210 - PATRIMONIO DI PERTINENZA DI TERZI (+/-) 65.448  (1.061) (1.061) 64.387  64.387  
220 - UTILE ( PERDITA) DI PERIODO (+/-) (29.394) (538.306) (572.179) (567.700) (601.573) 
TOTALE DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO 46.638.183  (1.610.601) (1.644.474) 45.027.582  44.993.709  
 
  



13 
 

CONTO ECONOMICO (importi in migliaia di euro) 
 

     

  

30.06.2013 
pubblicato 

Rettifiche 
ipotesi 

"minima" 

Rettifiche 
ipotesi 

"massima" 

30.06.2013 
Pro-Forma 

ipotesi 
"minima" 

30.06.2013 
Pro-Forma 

ipotesi 
"massima" 

  10 - INTERESSI ATTIVI E PROVENTI 
ASSIMILATI 603.240  -  -  603.240  603.240  

  20 - INTERESSI PASSIVI E ONERI ASSIMILATI (289.801)  -  -  (289.801)  (289.801)  
  30 - MARGINE DI INTERESSE 313.439  -  -  313.439  313.439  
  40 - COMMISSIONI ATTIVE 163.441  -  -  163.441  163.441  
  50 - COMMISSIONI PASSIVE (26.690)  -  -  (26.690)  (26.690)  
  60 - COMMISSIONI NETTE 136.751  -  -  136.751  136.751  
  70 - DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI 4.250  -  -  4.250  4.250  
  80 - 
 

RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITA' DI 
NEGOZIAZIONE 13.799  -  -  13.799  13.799  

  90 - 
 

RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITA' DI 
COPERTURA (610)  -  -  (610)  (610)  

100 - 
 

UTILE (PERDITA) DA CESSIONE O 
RIACQUISTO DI: 79.122  -  -  79.122  79.122  

 
a) crediti (913)  -  -  (913)  (913)  

 
b) attività finanziarie disponibili per la vendita 57.534  -  -  57.534  57.534  

 

c) attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza 21.261  -  -  21.261  21.261  

 
d) passività finanziarie 1.240  -  -  1.240  1.240  

110 - 
 
 

RISULTATO NETTO DELLE ATTIVITA' E 
PASSIVITA' FINANZIARIE VALUTATE AL 
FAIR VALUE 26.049  -  -  26.049  26.049  

120 - MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 572.800  -  -  572.800  572.800  
130 - 
 

RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE 
PER DETERIORAMENTO DI : (252.651)  -  -  (252.651)  (252.651)  

 
a) crediti (240.694)  -  -  (240.694)  (240.694)  

 
b) attività finanziarie disponibili per la vendita (6.370)  -  -  (6.370)  (6.370)  

  d) altre operazioni finanziarie (5.587)  -  -  (5.587)  (5.587)  
140 - 
 

RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE 
FINANZIARIA 320.149  -  -  320.149  320.149  

150 - PREMI NETTI 567.223  -  -  567.223  567.223  
160 - 
 

SALDO ALTRI PROVENTI/ONERI DELLA 
GESTIONE ASSICURATIVA (616.435)  -  -  (616.435)  (616.435)  

170 - 
   

RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE 
FINANZIARIA E ASSICURATIVA 270.937  -  -  270.937  270.937  

180 - SPESE AMMINISTRATIVE: (323.053)  -  -  (323.053)  (323.053)  

 
a) spese per il personale (192.944)  -  -  (192.944)  (192.944)  

 
b) altre spese amministrative (130.109)  -  -  (130.109)  (130.109)  

190 - 
 

ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER 
RISCHI ED ONERI (2.591)  -  -  (2.591)  (2.591)  

200 - 
 

RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE 
SU ATTIVITA' MATERIALI (14.126)  -  -  (14.126)  (14.126)  

210 - 
 

RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE 
SU ATTIVITA' IMMATERIALI (17.789)  -  -  (17.789)  (17.789)  

220 -  ALTRI ONERI/PROVENTI DI GESTIONE 65.809  -  -  65.809  65.809  
230 -  COSTI OPERATIVI (291.750)  -  -  (291.750)  (291.750)  
240 -  UTILE (PERDITE) DELLE PARTECIPAZIONI  3.512  -  -  3.512  3.512  

260 - 
RETTIFICHE DI VALORE 
DELL'AVVIAMENTO -  (750.872)  (799.980)  (750.872)  (799.980)  

270 - 
 

UTILI (PERDITE) DA CESSIONE DI 
INVESTIMENTI 4  -  -  4  4  

280 - 
 

UTILE (PERDITA) DELLA OPERATIVITA' 
CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE (17.297)  (750.872)  (799.980)  (768.169)      (817.277)  

290 - 
 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 
DELL'OPERATIVITA' CORRENTE (13.849)  212.566  227.801  198.717      213.952  
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300 - 
 

UTILE (PERDITA) DELLA OPERATIVITA' 
CORRENTE AL NETTO DELLE IMPOSTE (31.146)  (538.306)  (572.179)  (569.452)  (603.325)  

320 - UTILE (PERDITA) DI PERIODO (31.146)  (538.306)  (572.179)  (569.452)  (603.325)  
330 - 
 

UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO DI 
PERTINENZA DI TERZI (1.752)  -  -  (1.752)  (1.752)  

340 - 
 

UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO DI 
PERTINENZA DELLA CAPOGRUPPO (29.394)  (538.306)  (572.179)  (567.700)  (601.573)  

 
 
PROSPETTO DELLA REDDITIVITA' CONSOLIDATA COMPLESSIVA (importi in migliaia di euro) 
 

     

  

30.06.2013 
pubblicato 

Rettifiche 
ipotesi 

"minima" 

Rettifiche 
ipotesi 

"massima" 

30.06.2013 
Pro-Forma 

ipotesi 
"minima" 

30.06.2013 
Pro-Forma 

ipotesi 
"massima" 

10 - UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO (31.146) (538.306) (572.179) (569.452) (603.325) 
 Altre componenti reddituali al netto delle 

imposte senza rigiro a conto economico 
     40 - Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici 

definiti 1.230 - - 1.230 1.230 
 Altre componenti reddituali al netto delle 

imposte con rigiro a conto economico 
     90 - Copertura dei flussi finanziari 39.295 - - 39.295 39.295 

100 - Attività finanziarie disponibili per la vendita 164.057 (52.848) (52.848) 111.209 111.209 
130 - Totale altre componenti reddituali al 

netto delle imposte 204.582 (52.848) (52.848) 151.734 151.734 
140 - REDDITIVITA' COMPLESSIVA (Voce 

10+130) 173.436 (591.154) (625.027) (417.718) (451.591) 
150 - 

 
Redditività consolidata complessiva di 
pertinenza di terzi (2.133) (70) (70) (2.203) (2.203) 

160 - Redditività consolidata complessiva di 
pertinenza della capogruppo 175.569 (591.084) (624.957) (415.515) (449.388) 
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